I.C. 17 - SCUOLA SECONDARIA STATALE DI I° GRADO  “G.B. Gandino” BOLOGNA

PROGRAMMAZIONE PER DISCIPLINA

DOCENTE ____________________ DISCIPLINA _________________________ 

                              CLASS__   _________ SEZ. _____________

ANNO SCOLASTICO 2011 – 2012

PREMESSA
…..

…..

OBIETTIVI GENERALI
Gli obiettivi generali sono quelli che il Consiglio di classe ha riportato nella programmazione di competenza, sulla base delle scelte fatte dal Collegio dei docenti e dal POF.
Essi, ai fini anche delle verifiche e della valutazione e delle conseguenti annotazioni da riportare nel Registro Personale, sono:

· COMPORTAMENTO (RISPETTO DELLE REGOLE)

· PARTECIPAZIONE

· IMPEGNO

· ORGANIZZAZIONE

· COMUNICAZIONE  

CONOSCENZE (Contenuti della programmazione specifica della disciplina)

Secondo le Indicazioni Nazionali, i Programmi del 1979, le intese maturate a livello di dipartimento disciplinare, il programma da svolgere nel corrente anno scolastico per la classe _____ sezione____, è il seguente:
…..
…..

…..
CRITERI METODOLOGICO-DIDATTICI
1.CRITERI METODOLOGICI

Per lo svolgimento delle attività didattiche di competenza e per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti,  adotterò i seguenti criteri metodologico-didattici:

……..

……..

2. INDIVIDUALIZZAZIONE DELL’INSEGNAMENTO: ATTIVITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO.
In sintonia con le intese collegiali e con il POF che  considerano importanti  e prioritarie le attività di recupero e potenziamento finalizzate a migliorare la qualità dell’apprendimento di ciascuno e di tutti gli alunni,  nell’ambito delle attività proprie della mia disciplina disciplina,darò il necessario spazio alle verifiche formative e alle rispondenti attività individualizzate, di recupero e/o di potenziamento, secondo le risposte fornite dagli alunni alla prima esposizione  dell’insegnante. Questa modalità operativa vuole essere una concreta e qualitativa risposta alla esigenza di personalizzare il percorso degli alunni pur nella prospettiva  degli obiettivi  della classe. Inoltre, gli alunni, che presenteranno particolari difficoltà nell’apprendimento, saranno agevolati a partecipare alle attività di recupero, organizzate anche a livello  di interclassi, a seguito delle prime formali valutazioni di percorso, secondo le risorse dei progetti collegiali, propri del Piano Annuale  

Delle attività di insegnamento individualizzato sarà data opportuna comunicazione alle famiglie degli alunni  interessati:

-nei ricevimenti pomeridiani;

-nei ricevimenti antimeridiani;

-con appositi comunicati individuali, in casi particolari. 

3. VERIFICHE

Le attività di verifica relative alla mia disciplina, saranno svolte nel modo seguente:

a) …………………………………………………………………………………………………

b) …………………………………………………………………………………………………

PARTECIPAZIONE AI PROGETTI INTERDISCIPLINARI
Nel corrente anno scolastico la classe, nella mia disciplina è coinvolta nei seguenti progetti interdisciplinari programmati per il corrente anno scolastico e regolarmente approvati dagli organi collegiali di competenza:

a) Progetto educazione alla convivenza civile.
Il contributo e le attività che farò svolgere ai ragazzi in merito a questo progetto, saranno:

.………………………………………………………………………………………………………  

……………………………………………………………………………………………………….
b) Progetto ……………………………………………………………………………..
Il contributo e le attività che farò svolgere ai ragazzi in merito a questo progetto, saranno:

.………………………………………………………………………………………………………  

c) Progetto ……………………………………………………………………………..
Il contributo e le attività che farò svolgere ai ragazzi in merito a questo progetto, saranno:

.………………………………………………………………………………………………………  

VALUTAZIONE
La valutazione sarà effettuata secondo i criteri definiti nel POF e  fatti propri dal Consiglio di classe.

In modo particolare,  la valutazione non si intenderà  solo come il censimento di lacune ed errori, ma anche il modo di: 

-evidenziare le mete anche minime già raggiunte dall’alunno, 

-valorizzare le risorse  dell’alunno;

-aiutare l’alunno a costruirsi un concetto positivo e realistico di sé.

Nella valutazione si considereranno gli elementi accertati nelle verifiche, condotte per quanto scientificamente possibile. Le verifiche delle esercitazioni  in classe, delle interrogazioni, delle eventuali  prove oggettive di profitto avranno generalmente cadenza mensile e rimarranno opportunamente  a disposizione dell’utenza.

Bologna,   ……  Dicembre  2011                                                       IL DOCENTE

